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Per la Borsa è stato 
un Natale da dimenticare 

In uni settimana con (re soli giorni utili, grazie alle 
festività natalltle, la Bona di Milano ha messo a 
segno un rialto dello 0,14 per cento, Come dire 
Che in tre sedute di scambi asiatici non è cambiato 
pressoché nulla, con i preul che continuano ad 
accusare, rispetto all'lnlilo dell'anno, una perdita 
tacca di circa il 30X. E II regalo di Natale del 
mercato a milioni di Ingenui Investitori. 

b À m o y | > w a o N , 

• • M I L A N O Mitaa al lappa­
le «I lamina dai duri scontri 
di lina ottobre, la Boria i l 
comporta d i un palo di mail 
coma un pugile tuonato, non 
è c i » non riesca § tirarsi su, 
non ci pravi nemmeno Per 
quest'inno ne Ha presa ibba-
Mana Semmai, w proprio i l 
dava, M n« parlar* l'anno 
prossimo 

L'Indie* Mie, che «Ima 
l'itidimanlo dal presti medi 
dal llillfio, tra a quoti 700 ve­
nerdì 18 a riparta domani da 
quoli 701 In a l t » parole I 
pr iwl midi dal lliilno arano 
In uni f i n lortiminte de-
pr iulonir l i , acculando una 
perdili del 3 0 * in madli d i ­
rimilo ( tal l i?, a In una late 
lortemtnta dspresslonarli re-
it lf io 

MI Iona più incera che 
numi dati il »tono» dalla ire 
«adula dalla Mitlmana lo tap-
prasenuno I» ne quelli ralitM 
i l volumi complessivo degli 
•cambi militili, precipitale 
a IM I i pra-1985, owerosli 
pre-boom, Tra lunedi a mar-
caladi nel gabblottq «I plana 
dagli Alteri tona passile di 
mina ulani per non più di 85 
mlllirdul giorno, un volumi 
«li» é 4 a M i e 8 voli* Inta­
rla*» alla madia dalli scnmbl 

" dell'anno scorso 
In quello condito di inan-

« lotiliì diminuiva, qualsiasi 
ordine dì vendili o di acquino 
p i Impani appena jptu ehi 
modMlì acquisti il valore del­

l'avvenimento Altari che solo 
M i mail la si sarebbero con­
clusi in pochi minuti nel disin­
teresse generala ora vengono 
centellinali In più sedute 
creando un'ondata di Ululoni 
del tulio sproporzionala 

t accaduto cosi per esem­
plo per un ordine di vendila -
con ogni probabilità partito 
da un Investitore di un certo 
paio d i landra - Incentralo 
sulla Momedlson II disgrazia­
to per trovare una controparti-
l i ha dovuto dlurlbulre l'alia­
re In Ira sedule, badando sem­
pre a muovere parlile piccola, 
per trovare qualcuno disposto 
a comprare, Con ogni proba­
bili!» al trattava di uno dei 
molli amici esteri di Schlm-
beml, uno di quelli che non 
hanno gradilo II siluramento 
del loro prtildenle dilla Mori-
tedlson da parte di Cardini, e 
che ora meditano di ritirare II 
proprio Inveitlmenlo nella so­
ciali di Foro Bonaparle 

E bastalo tuttavia che egli al 
allicciasse sulla morta gora 
dal l i piatta milanese perchè 
ai levane Imtnadiilamenie 
uno sciame di sussurri, mor­
morii, In un clima di eccitato­
ne spropositata Si è parlato 
dellllrnmlnenta di un lancio di 
un'operazione di aumento di 
capitale (operazione sicura­
mente allo studio nei coniattl 
tra Ravenna e Madlobanca, 
ma non poi l imo Imminente, 
come poi si e dimostrato), 
qualcuna ci ha credula, mon­

ta Borsa di Mllmo 

Ire In Borsa si diffondevano 
addirittura I particolari di una 
operazione che poi la Mome­
dlson ha smentilo seccamen­
te 

Il risultalo 6 che nel tre gior­
ni di scambi II titolo ordinarlo 
Momedlson ha perso II 4,548, 
ritoccando a ripetizione al ri­
basso le quotazioni lino a ter­
minare a quota I 343 che rap­
presenta Il prezzo minimo mal 
latto segnare dal titolo della 
socleti nel corso dell'87 Ap­
pena un po' meglio si è com­
portato il titolo di risparmio, 
che evidentemente non era 
nel carnei dell investitore lon­
dinese 

Tra gli altri valori si segnala 
Il recupero dell' 0 ,38* delle 
Piai, giunte faticosamente a 
8 673 lire, e cioè a un livello di 
poco superiore alla meli del 
prezzo pagalo poco più di un 
anno fa agli uomini di Ohcd-
dafl perché si ritirassero; le 
Generali hanno perduto lo 
0,6% giungendo a 89 2S0 lire, 
mentre le Mediobanca sona 
salite dell'I, 11% chiudende 
la settimana a 203 730 lire 

Meno «ricchi» i nuovi Cct 
m ROMA Nuova limatura 
del l a w peri moli di Siilo II 
Tesoro ha disposi» Inditi l'o­
missione dal Cct di M i e in­
no con rendimenti ridoni di 
oltre 30 centesimi di punto ri-
spello airemlulone di dicem­
bre I nuovi titoli, che avranno 
d u r i l i quinquennale e cedola 
semestrale, vangano allerti 
par un Importo nominile di 
5 000 miliardi di lire, conimi 

1,000 miliardi di dicembre II 
presto di acquisto del certifi­
cati * listato in 90,30 lira per 
agni 100 di valore nominale, 
mentre la prima cedola, che 
•are pagaia I H * luglio 1888 e 
pari al 6 * lordo, contro II 
6,20»; del Cct di dicembre II 
rendimento annuo lordo risul­
ta pari al 12,80*, mentre quel­
lo nello e del 10,90* (rlspoiil-
vamente 12,86* e 11,81* nel 

mese precedente) Le cedole 
successive verranno determi­
nate aggiungendo 30 centesi 
mi di punto al lasso semesira 
le equivalente alla media del 
rendimenti del Boi a 12 mesi 
relativi alle aste tenutesi nel 
bimestre che precede di un 
mese I Inizio del godimento 
delle cedole slesse Le richie­
ste di sottoscrizione potranno 
avvenire fra II 4 e 18 gennaio 
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Il mancato pagamento 
del debito comincia 
a pesare sui bilanci 
delle banche Usa 

L'insolvenza dei paesi 
poveri rischia 
di tramutarsi 
in motore recessivo 

L'America latina 
incombe su Wall Street 
Cade, in Brasile, il terzo ministro delle Finanze in 
due anni, l'Argentina appare sull'orlo di una mora­
toria involontaria, precipita in Messico la crisi eco­
nomica, Mentre sui paesi industrializzati grava 
l'ombra della recessione la nave del debito estero 
sembra andare ogni giorno di più alla deriva. E 
dall'insegna del «si salvi chi pub», una parte del 
sistema bancario già si appresta ad abbandonarla. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

i s M i a i M O C A V A l U N i 

H i CITTA OEL MESSICO SI di­
ce che, nell'aprile scorso, 
quando II ministro delle Fi­
nente del Brasile Dllson Fune­
re (succeduto un anno prima 
a Domeltei) rassegnò le pro­
prie dimissioni, molti calici si 
alano levai) negli ovattali uffici 
dell'alta finanza newyorkese 
L'Inventore della moratoria, Il 
•grande cattivo' della storia 
del dento, usciva ingloriosa­
mente di scena travolto dal 
fallimento del tuo «pian cru-
lado» 

E alquanto Improbabile che 
oggi, otto mesi dopo, la noti­
zia della caduta del successo­
re di Furare sia stata accolta 
dal mondo finanziarlo con 
analoghe scene di giubilo E 
ciò per almeno un palo di 
buone ragióni. L i prima, e più 
Immediati, è che le dimissioni 
di U N I Canoa Bratser Pereira 
rendano a r t I Ì M I più fragile 
la gli f rag l IMMi tregua salto-
scritta un mese la tra II Brasile 
ed II sistema bancario, La se­
condi, Blu generale, è che, al 
di la d e l i a c i ed ormai prossi­
mi confini di questa sospen­
sione dei combattimenti, non 
s'intravedono che caotici pa­
norami di Instabilità Avvilup­
pala nella spirale perverti di 
un debito ormai Impagabile, 
la nuova democrazia brasilia­
na appare nel pieno di una cri­
si economica. Istituzionale, 
politica e sociale di cui II •gio­
co al massacro» del suol mini­
stri delle Flname non è che 
l'ultimo effetto E che oggi, 
come un banco di sabbie mo­
bili, minaccia di inghiottire ed 
annullare ogni concreta pro­
spettiva di rinegozlaaone 

Ma c'è di più e di peggio II 
Brasile, con la sua moratoria 
nel pagamenti degli interessi, 
non i che II pio grande del 
ruderi che costellano uno sce­
narlo di rovine Convinte che 
Il male si diffondesse -per vo­

lontà", le banche avevano Un 
qui operalo soprattutto per 
mantenere rigorosamente se­
parati I propri interlocutori, 
applaudendo, rinegoziazione 
dopo rlnegpzlazlone, all'isola­
mento del caso brasiliano 
Oggi i fatti - come sempre più 
fori! delle parole, anche di 
quelle con cui, ad Acapulco, 1 
capi di Slato lallnoamericani 
hanno nuovamente escluso la 
formazione di un «club dei de­
bitori» • tornano a rivelare 
una variti elementare non la 
volontà, ma la necessità è II 
vero potenziale veicolo di dif­
fusione dell'Infezione L Ar­
gentina, che trionfalmente ri-
negoziò il proprio debito po­
che settimane dopo l'Inizio 
della moratoria brasiliana, si 
trova ora alle prese con II falli­
mento dell'ennesima riedizio­
ne. sono gli auspici del Fitti, 
del suo >plan australi E gli 
esperti prevedono che, g l i nei 
primi mesi dell'88, possa ve­
dersi costretta a dichiarare la 
moratoria sugli Interessi In 
Messico, dopo il «plano di sal­
vataggio» che all'Inizio del­
l'anno ha divoralo quasi la 
meli degli stanziamenti previ­
sti dal •plano Baker», la realti 
della crisi ha rapidamente 
brucino le effimere euforie 
del governo L'Inflazione viag­
gia verso II 175* e rischia al 
entrare in quella che gli esper­
ti chiamano una «spirale Iner­
ziale*, Il peso, svalutato nelle 
scorie leniniano di oltre il 
3 0 « . t t n c « u » ^ d l f r o n . 

L i e ^ M o T c n e -
potrebbe ora giungere a met­
tere in Ione .anche la prover­
biale pace sociale del paese, 
le auloriti hanno Improvvisa­
mente aumentato tulle le tarli­
le pubbliche dell'85% 

U nave del debito estero 
appare ogni giorno di più alla 
deriva Ed il fatto nuovo è che 

ora le slesse banche, quando 
possono, cominciano ad ab­
bandonarla Ha fatto rumore, 
nei giorni scorsi, la decisione 
con cui la Boston Bank, Il tre­
dicesimo istituto di credilo 
degli Usa, ha dichiarato «per­
duti» 200 del mille milioni di 
crediti che vanta nel confronti 
di paesi del Terzo mondo, 
•declasslficando» (e le i po­
nendo In bilancio gli Interessi 
solo a pagamento avvenuta) 
gli altri 800 Non si è trattato, 
evidentemente, di un aito di 
generosità. Piuttosto di uri 
modo per uscire da un gioco 
-concedeltMiuovt prestili per 
pagare gli Interessi dei vecchi 
- divenuto ormai Insostenibile 
e pericoloso, La Boston Bank, 
già imitata da altre banche re­
gionali americane, non ha in 
tondo che portato alle estre­
me conseguente, favorita dal­
le dimensioni relativamente 
basse della sua eiposlzlone. Il 
principio che le grandi ban­
che, guidate dalla Cltycorp, 
avevano implicitamente pre-
conizrato lo scorso giugno 
decretando l'aumento delle 
proprie riserve per lar Ironie 
ad ormai inevitabili perdite sul 
fronte del debito 

Il problema * che non tutti 
possano permettersi il lusso 
di gettare tanto rapidamente 
In mare la propria lancia di 
salvataggio La medesima 
operazione compiuta, ad 
esemplo, dalla Chase Manhat­
tan, comporterebbe un ulte­
riore aumento delle riserve di 
3tnlla milioni di dollari e ve­
drebbe Il rapporta tra attivi e 
capitale azionarlo precipitare 
a livelli inaccettabilmente bas­
si lo 0,69% (il minimo di sicu­
rezza è comunemente valuta­
to attorno al 4%) 

Le grandi banche, Insom­
ma, restano prigioniere di 
quella gabbia dorala del debi­
to che esse stesse - e con 
enormi benefici - hanno con-
tnbulto a costruire rinchiu­
dendovi le speranze di svilup­
po e di democrazia dell'Ame­
rica Ialina Ed ora che la prl 
«ione sta bruciando, i carce 
rieri rischiano di seguire la 
slessa sorte del carcerati 

I tempi della crisi sembra­
no, In elicili, viaggiare a ritmi 
inesorabilmente più rapidi 
delle strategie via vìa messe In 
campo per contrarrestarla 
Dopo il «venerdì nero, di Wall 

Street, I valori del buoni del 
debito sui mercati secondari 
precipitarono, in poche ore, 
da una media del 60 a meno 
del 40% E non più di qualche 
settimana fa una delle più 
quotale tra le società america­
ne specializzale In analisi del 
crediti, la Moody'a Inveslor 
Service, ha pesantemente de-

aualillcato II valore del debito 
I Brasile, Argentina e Vene­

zuela 
Un latto, da tempo noto, di­

viene ogni giorno più chiaro. 
U crisi" giunta ormai ad un 
punto Umile, non * più risolvi­
bile sul plano delle relazioni 
finanziane. Ed è proprio la 
strategia del «caso per caso» 
strenuamente difesa dalle 
banche e dai governi dei paesi 
industrializzati, ad apparire Ir­
rimediabilmente consumala 
dalla realti II problema vero, 
politico, è come andare alle 
radici del male, come inter­
rompere l'Incredibile emorra­
gia di risorse che, dall'82 ad 
oggi, ha trasferito 200mlla mi­
lioni di dollari dalle esangui 
casse del paesi poveri a quelle 
del paesi ricchi E ciò non lo­
to per le devastazioni sociali 
che va provocando 

Uno studio recente della 
Midland Bank di Londra cal­
cola che, mantenendosi inal­
terata, questa emorragia cree­
rebbe, di qui al Duemila e nel­
la sola America latina, 20 mi­
lioni di nuovi poveri In prati­
ca un nuovo paese delle di­
mensioni del Venezuela po­
polato solo dalla lame e dal­
l'abbrutimento della «miseria 
assoluta» Ma calcola anche, 
questo stesso studio, che la di­
minuzione della partecipazio­
ne dell'America latina nei 
commerci mondiali (a causa 
della crisi le sue importazioni 
sono cadute, dall'82 ad oggi, 
da 11 Smila a 70mlla milioni di 
dollari) ha comportato, In Eu­
ropa e negli Stali Uniti, la per­
dila di 8 milioni di posti dlla-
voro 

La crisi del debito, Insom­
ma, non e soltanto un perico­
loso ed esplosivo elemento di 
Instabilità del sistema finan­
ziario Intemazionale- minac­
cia di diventare anche uno dei 
motori di quella recessione 

Erossima ventura la cui om-
ra. dopo II crollo di Wall 

Street, sembra gravare sull'e­
conomia mondiale 

Anno nuovo, 
nuovi 
anche i fondi? 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulla terme di Investimento più 
diffusa a a portata delle famiglie Inoltri esperti risponderanno a quanti d'interasse onwale solveteci 

m Trai soggetti più «scolla­
ti. dall'andamento del merca­
to mobiliare dell'ultimo anno 
sono senz'altro da annoverare 
I londl comuni d'Investimen­
to Il 1987 ha visto Infatti I ri­
scatti (cioè le richieste di rim­
borso del denaro investita) 

, eguagliare ie nuove sottoscri­
zioni L'adeguamento delle 
strategie e la ricerca di nuovi 

* strumenti finanziari si e quindi 
posto al gestori dei fondi co-

; , me un Imperativo categorico 
"" L'impostazione delle attivi­

t i per l'88 sembra improntata 
- stando alle dichiarazioni dei 
diretti interessali - anzitutto a 
maggiore cautela nell approc­
cio al mercato azionario sia 
interno che estero con mag­
giore attenzione ai titoli di Sta­
lo «Noi che amministriamo i 
denari dei nsparmiaton abbia­
mo l'obbligo della prudenza -
osserva Alessandro Carboni 
amministratore di Soflban la 
società del Banco Napoli cui 

fanno capo il bilanciato «Mul-
tifond. e I obbligazionario 
•Rendifond» - e d'altra parte 
anche sul fronte del titoli di 
Stato si possono elletluare in­
vestimenti remunerativi» 

Ol i in questi fondi la quota 
di' azioni e scesa, dal prece­
dente 2 5 * , al di sotto del 2 0 * 
mentre la componente di tito­
li esteri non supererà il 5 * di 
volume, ma con spostamento 
su mercati meno turbolenti 
come quello svizzero Oli sce­
nari Ipotizzati al Banco Napoli 
sono due il primo - più pessi­
mistico - prevede che nell'88 
potranno verificarsi crolli di 
borsa ben più rilevanti di quel­
lo del 19 ottobre, Il secondo -
meno traumatico - contempla 
comunque il perdurare del-
I attuale fase di ribasso alter­
nata a minime nprese 

Sono queste le ragioni per 
cui il prossimo anno sari per il 
portafoglio dei tondi del Ban 
co Napoli I anno dei titoli di 

Stato Ben diverse le opinioni 
di Oiogio Forti - amministra­
tore di Fideuram la sodati 
che distribuisce I tre tondi 
dell'Imi Nel 1987 la raccolta 
netta di Fideuram * stala 
uguale a zero, ma per 188 sì 
prevede un saldo positiva at­
torno agli Smila miliardi per 
l'Intero sistema -Siamo certi 
di un '88 in npresa - afferma 
Forti - ed anche i mercati 
esteri offriranno interessanti 
possibilità che l'Imi intende 
cogliere appieno con la nasci­
ta di un apposito fondo spe­
cializzato In titoli esteri» 

L'Impressione generale - se 
si osserva anche la nuova stra­
tegia di Interbancaria - è co­
munque quella che I fondi ten­
teranno per il prossimo anno 
di accentuare fortemente la 
diversificazione del prodotti e 
del servizi offerti sia privile­
giando Il settore delle gestioni 
patrimoniali personalizate, sia 
- soprattutto - puntando su 

nuovi servizi previdenziali ed 
assicurativi 

L'assenza di nflessloni au­
tocritiche nelle dichiarazioni 
dei responsabili amministrati­
vi del fondi ci fa però temere 
che la «lezione» dell'anno ap­
pena trascorso non sia stata 
compresa appieno I (ondi so­
no nati essenzialmente come 
•strumento» di accesso di 
massa al finanziamento delle 
Imprese attraverso la borsa 
Non crediamo che entrare in 
concorrenza con quanti (co­
me I Fondi Pensione, le Mu­
tue, le Compagnie di assicura­
zione) gli operano nel settore 
previdenziale ed assicurativo, 
settore che pure olire pro­
spettive di rapido allargamen­
to del mercato, costituisca 
una soluzione vincente Oc­
corre per i fondi comuni d in­
vestimento mantenere fede 
alla propria onglnale vocazio­
ne correggendo - ove neces­
sario - i vistosi errori com­
messi 

«Tutto esaurito» 
per i Bot di fine anno 
• I Boom di richieste per 

I asta del Bot di (ine anno A 
fronte di un offerta di com­
plessivi 23 500 miliardi di ilio 

II gli operatori hanno presen­
tato richieste per oltre 28 000 
miliardi La lorte domanda ha 
comportalo leggeri rialzi nei 
prezzi di assegnazione medi 
rispetto al prezzi base con 
conseguente limatura del ren­
dimenti Le richieste sono sla­

te sostenute per tutte le sca 
denze, ma quella semestrale è 
andata letteralmente «a ruba» 
(10 475 miliardi richiesti con 
tro gli 8 500 offerti) 

La Banca d Italia ha reso 
nolo che i Boi in circolazione 
al 15 dicembre risultavano pa­
ri a 209 566 miliardi di lire di 
cui 39 349 con scadenza tri 
mestrale 58 662 semestrali 
od I rimanenti 111 554 di du­
rala annuale 

Scadenza Prezza Band, annuo composto 

lordo netto 

Tre mesi 

Se) mesi 

Dodici mesi 

97,30 

9«,63 

89.80 

11.60 

11.84 

11,33 

10,08 

10,07 

9,77 

La Casa Murice Nicola Zanichelli l i 
unisce al dolora del parami e degli 
amici par la prematuri scomparii 
dell 

Ino. DELFINO INSOUM 
che come direttore editoriale e co­
irle consulente, con la Sua cultura e 
la Sua laica tede nella Mietila, pla­
smò Il catalogo della elsa editaci 
Raimondo Blacarettl di Rutila 
Bruno Brentani 
Cesare Bure) 
Francesco Calzolari 
Alberto Cosattlnl 
Miro Doglloltl 
Federico Enriques 
Giovanni Enriques 
Lorenzo Enriques 
Gianni Facchini 
Eugenio Fublnl 
Edgardo Garatloni 
Giuseppe Glovannella 
Sergio Glovannonl 
Carlo Giovine 
Laura Lisci 
Bruno Marchesini 
Albino Mariani 
Luciano Marlsaldl 
Gianfranco Mariella 
Federico Masi Darl 
Francesco Mallevarli 
Vittorio Ornelll 
Franco Siupaizln! 
Umberto Tasca 
Enzo Touanl 
Mauro Vlvarelll 
Bologna 27 dicembre 198? 

cW'AaaoclaHom nazionale para-
iHanl d'Halli pameipa al « M M 
familiari BW l i rattrtodl 

•Honildlmeniicheremomel San 
Impegno quotidiano, la tua onesti 
e il coraggio schivo con cui MI al-
Ironia» a viso aperto lino in fané» 
la maialili» cosi I computi «Mia 
sezione del Pel D Saccenti delta 
Uil 10/A di Firenze ricordano 

RENZO TAM8URRI 
a un anno dalla scampana,! In sua 
memoria sottoscrivono per la slam-
pa comunista 
Firenze 3? dicembre 1987 

Nel IS* anniversario dell! •compar­
sa del compagno 

ARMANMMATTAROZZI 
la moglie Marginili, la Dilla Bec-
non fl nipote Vlncenao con affetto 
lo ricordano a quanti lo conobbero 
e stimarono e sottoacrivono per 
1 Uniti 
Firenze il dicembre 1987 

Edltta e GlanlrsiKO Berardl, mi ter­
rò anniversario della Kwnpana 
avvenuta nella notte tra Natale a 
Santo stilano di fra anni l i , ricor­
dano con Immuta» alleilo D com­
pagno 

ALFONSO LEONETTI 
e sottoscrivono per II giornale 41 
cui egli lu diretto™ In tempi aspri • 
difficili 
Roma 27 dicembre 1997 

1 Unità partecipa corninone al lut­
to per la scomparsa di 

NEREO MAURI' 
di sua moglie 

LUIGIA MOUNARI 
avvenuta In Aita 23 dicembre «lU au­
tostrada Bergamo Brescia 
Milano Roma, 27 dicembre I98t 

Il Contoralo Autotraaporil Stampa 
•25 Aprile, annuncia la tragica 
scompitsa di 

NEREO MAURI 
di sua moglie 

LUIGIA 
Milano, 27 dicembre I9Ì7 

I comunisti di Gittoni Valle Plana 
abbrunano le bandiere rosse par I I 
perdila del loro compagno 

0n, FEUCIANO GRANATI 
Valoroso ed indlmenllcabM diri­
gente delle dura lotte delpr.mo do­
poguerra Lavorò con gemmili e 
coraggio per I emancipinone della 
classe operala e bracciantile liei 
piacentino e nell intera provincia di 
Salerno 
Gittoni Valle Plana, 27-12-1987 

I cognati Emilio De Upsis e Ann 
Marie Ruikvlsi e i nipoti Vincenzo. 
Daniel e Jonas ricordano con pro-
tondo affetto il caro indimeniicabi-
le 

FEUCIANO GRANATI 

Roma,S7 dicembre 1987 

Elina De Upsis, Sergio. Cirio e 
Massimo Rosai cqn Angeli, Anna * 
Ivana partecipano il pròprio dolore 
per la scomparsa del caro 

FEUCIANO GRANATI 
e si stringono alfettucaaimnte in­
tomo a Gluis, Laura e Maddalena. 
Roma 27 dicembre 1987 

Darlo Angelina, Aldo e Gina Spai. 
Ione con Seria, Alesai!. Arianna e 
Giuliano annunciano con protenda 
commozione I immatura «compar­
sa dei carissimo cognato e zio 

FEUCIANO GRANATI 
eaonoviclnlcoiilmmenaoitteltoe 
Giulia Usura e Maddalena-
Roma, 27 dicembre 1987 

Si 4 spento a Roma II U dicembre 
1987lon 

FEUCIANO GRANATI 
Ad esequie avvenute lo annunciano 
la moglie Giulia le figlie Laura e 
Maddalena con il piccolo Alesalo 
che lo ricordano a chi lo ha amato 
e stimato 
Roma 27 dicembre 1987 

IRIDE CAPPELLARO 
vai U1ERM (Sandra) 

Combattente amifaaclala da sem­
pre ci ha lasciati Le compagna ed! 
compagni dellAnppia protendi-
mente addolorali per la sua im­
provvisa scomparsa la ricordano 
con grande attettoa quanti hanno • 
cuore il luluro democratico ed ami-
iasetsta dell dalla. In sua memoria 
sottoscrivono per I (MM 
Torino 27 dicembre 1987 

IRIKCAWLUM GUERRA 
•>*•) 

urtlcirUe di ccJlefsnxrrto » » • lot-
maiicxitiwritMld^ delle Urigtv». 
e dopo S Ltberaatooe attiva t i » 
tinte del movlmsnio democratico 

1987 Torino, a» 

La lederailone comunista torltua» 
esprime II H O pk) protendo dolora 
per la perdila « I la compagne 

CUovanlardma operata, mi ISIS 
tenneconte™con ««inetarate-
rioni partitale. Nel mano cM 
1944 dovane darli Dia clandaatltl*-
ilpertvitaral'irraiaaediveniatH-
telale di c o l l e | « m i * o « * a * ™ -
ilonlijariliHenedelCAmeeMeoalla 
Langha, a corriera dal emiro del 
partito Nel IMSlvolMaitMiMl 
comitato tH llttstaatcjM friiawiiie-
se l^laUlKrazIOMfvotMatlr-
vii» come e m l i r l j di »a«* m 
bene S Paolo a rteia j r « l e » , 
* orano i«_ organizsano™ provtn-
clall delle iejWaniA. AllualmetMe 
eri membro dal comHato e M t k e 
provinciale dall'Anela. U> M i r e 
siotti P M M la rio unuii eaedo-
•usine al n|M i i n a t d U tesatile-

•orino, 37 dKerawe 1907 

jCeanpaini «rane ep MRBRIW ew 
rei etnontatl wtFAjrtclafto l i leanv 
pana della ' 

iwcwnwA 
penlftarva,allMmltltl»M»>italM. 
Uconlroillaiclamoeparunaao-
Ciati tlnMWlM.,!!![SUO •tesaieapt' 
loacrivonoparrl'Wl/li. 
Tc<tnftl7dic«mbra.i»<7 

I r'nntMsii) avlla iiitetie atei nNp 
Ivate prolondaminni nlpw dalla 

, idiMeaii» 

SANDRA . 
porgono al « J n • alta famiglie le 
pm Rotonde «sentili antiosilan-
«e 
Torir», gtdlcambra 1W7 

Imrjrovvtaamenle 1 mancala la 

vsustKm 
H flJIIO nMKtrj SOfRM V pNrMn» 

Twino,ndrNttirm)IIT 
a » » » » » » » » » » » » 

IRIKCAWUARO 

t^à^raSawlra^nahv^wJTl 
ncorderiaampra. 
Torino. 27 cfcemiVelMt 

Andrai ed Alternarla Ubtnwrl 
MklcieMt pamcfaaiKi al tutu» di 
Remo Guerra per la «comparsa dal­
la cara 

MAMMA 
Sottoacrivono par II auogiomila 
Torino J7 dicembre 1987 ' 
mmmmmmmmmmm)i*mmm 

Carla* Firn FMca, e Uva a Cesa­
re Woraelll conclamigli» p a p i . 
pano Cdotont 4 Remo Guèrra net 
l'Improvviea e armature panilia 
della mamma 

SANDRA 
Sotloscrtvono ai sua nranwrui par 
l'Wlfli. 
Torino 27 òictyrtw 1917 

A funerali avvenuti i parnalani del 
raggr\jprjeiwrwdN«i!o«il Garibaldi 
.Ungivi, annunciai» commuiu 
l'improvvisa scomparsa delia com-
pagnasialMapantgian* 

SANtJRACAmilARO 

e pneclBar» al ooton cM tlgUo 
Remo Saioactwooolnauoricofóo 
perrbMra, 
Ttjmw,27dkemoi«il9aT 

Giacomo, Gianni, «tawta, Mariti. 
Cila«arro. trullo, Ouuwl e Fiorella 
r*i»dpar» ai ctotara e» fwio « 
della lamelle pwtaiw«uj»w<ral 
padre 

SotitacrivonopK/t*.» 
Torino. 27 dicembre ISIt 

Giulia Manganelli De Lipsia annun­
cia con immenso dolore la scom­
parsa del genero carissimo 

FEUCIANO GRANATI 
e lo ricorda con grande altelto. 
Roma tf? dicembre 1987 

W»So^«GM»l ta i l«vSle* iw 
»bbratct«no«aonovlc»eailiBlioj 

MARIA eCWUOIO 
compagni di lanie bari tgta e atw 
tramici 
Milano, 27 dicembre 1987 

Vittorio e Daniela Scotti pianaono 

MARIA I CLAUDIO 
e partecipano al dolore del figli 
Milano, » dkwbre ISM» ' 

Pioto con Glcwanna, Mannari» e 
Cecilia, Sua! con Antonio, Marco e 
iparenneamià partaci»»»al lui.. 
lor*rUtraa*e»compai»a<tl 

MARIA AUCTTA 
TEMPLENIOA 

CLAUDIO TAMIHCTIHA 
Mita». 27 dicembre I9«t 

La sorella Nini e Vi utente tiartea 
ad un anno dalla morte ricordano 
conrimplanloealteiwilkvocaftt 

uiianaoNE 
(CU») 

e soitoecrivono per naut i 
Mlu™, 27 (tlcambre m t 

La molile Cartarie, la M a Anna e 
parenti ringraziar» ouintl rare» 
panKlpaioallurNperiaieeaopa». 
sa del compagno 

GIORGIO SCARABILU 
In sua memoria taatctsa*»*» t*> 
listala 
Bologna, 27 dlc«rtx. 1»H 

' ' : ; - ' - • l :
: . V ! : : : : ! . ' : ' i ' i " : l - v " ' " ' : ' - l'Unite. 

Domenica 
27 dicembre 1987 

niMiiiini!init]iii!iiHitii[i[t]it!iimiiit!iimiii!i]Hit!iiiììtiit»iiiiiiiiititiati!iti.)H! 


